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Attesa una crescita modesta dei costi assicurativi per 

l’industria estrattiva 
 

L’Energy Market Monitor di Marsh analizza l’andamento del mercato energetico 
 
 

Milano, 29 Luglio 2010 – Il grave incidente verificatosi nel Golfo del Messico non produrrà il 
medesimo impatto sul mercato assicurativo per l’industria dell’energia ed estrattiva causato 
da eventi del calibro dell’uragano Katrina: questa una delle evidenze dell’ultima edizione 
dell’Energy Market Monitor, pubblicato da Marsh, leader mondiale nei servizi di gestione del 
rischio e di brokeraggio assicurativo. 

 
Il report evidenzia come dopo l’uragano Katrina il mercato abbia registrato una massiccia 
riduzione della capacità e un conseguente aumento dei tassi. Nel caso dell’incidente alla 
piattaforma Deepwater Horizon invece, mentre gli assicuratori hanno incassato il colpo delle 
perdite generate, la capacità del mercato non ha subito una contrazione e l’aumento previsto 
dei prezzi appare modesto, a condizione che non si verifichino ulteriori gravi incidenti. 

 
Andrew George, responsabile dell’Energy Practice di Marsh per l’area EMEA, ha così 
commentato: “Le drammatiche conseguenze dell’esplosione sulla Deepwater Horizon, in 
termini di danni ambientali in buona parte irreversibili, hanno senza dubbio generato un 
mutamento nella sensibilità degli assicuratori per i settori energetico ed estrattivo. 

 
“Come risultato dell’incidente, molte aziende coinvolte in attività in mare aperto stanno 
rivedendo i propri programmi assicurativi, cercando di estendere le coperture. Alcuni 
assicuratori hanno sfruttato la situazione, capitalizzando sui timori dei propri clienti e 
aumentando i prezzi delle coperture a fronte di limiti più elevati concessi per trivellazioni ad 
alte profondità, indipendentemente da dove queste siano collocate. 

 
“L’incidente nel Golfo del Messico costituisce un evento importante nella storia delle 
assicurazioni per operazioni di trivellazione ed esplorazione, ma non tale da produrre un 
cambiamento di mercato. Diverso il caso dell’uragano Katrina che, complici la capacità 
insufficiente del mercato e la facilità con cui le assicurazioni erano vendute, scatenò un 
massiccio cambiamento nel panorama assicurativo. Attualmente la capacità non costituisce 
un problema e gli assicuratori appaiono inclini a mantenere il proprio impegno verso il 
mercato: una buona notizia per l’industria, dunque.” 
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Marsh consiglia inoltre alle aziende coinvolte nell’esplosione sulla Deepwater Horizon di 
lavorare al più presto con i propri consulenti legali per valutare le potenziali esposizioni al 
rischio e identificare le procedure di notifica dei sinistri contenute nei principali contratti 
assicurativi. Tale analisi deve coinvolgere le coperture per danni alla proprietà, di 
responsabilità civile professionale e nei confronti di amministratori e sindaci. 

 
E’ possibile richiedere una copia dell’edizione corrente dell’Energy Market Monitor di Marsh 
al link: http://global.marsh.com/industry/energy/energyMarket. 

 
Le aziende possono inoltre mantenersi aggiornate sugli ultimi sviluppi assicurativi collegati 
all’esplosione sulla Deepwater Horizon tramite l’Emergency Disaster Recovery Portal di 
Marsh: http://www.advisorconnexions11.com/disaster/Home/tabid/1075/Default.aspx. 

 
 
 

About Marsh 
Marsh, grazie a suoi oltre 23.000 dipendenti, fornisce servizi di consulenza per l’analisi e la 
gestione del rischio in oltre 100 Paesi. Marsh è una società del gruppo Marsh & McLennan 
per Companies (MMC), azienda globale di servizi professionali con oltre 52.000 dipendenti e 
ricavi superiori ai 10 miliardi di dollari. A MMC fanno inoltre capo Guy Carpenter, 
specializzata nella valutazione del rischio e nei servizi riassicurativi; Kroll, società di risk 
consulting; Mercer, specializzata nei servizi di HR e di relativa consulenza finanziaria e 
Oliver Wyman, società di consulenza manageriale. MMC è quotata alle Borse di New York, 
Chicago e Londra (ticker: MMC). 
Il sito web MMC è www.mmc.com; il sito web Marsh è www.marsh.com a livello 
internazionale e www.marsh.it a livello italiano. Siete iscritti per la ricezione dei comunicati 
stampa Marsh; se non desideraste riceverli più, scrivete a federico.moia@marsh.com. 


